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P o litea m a  A cq u ese  — La com­
pagnia drammatica diretta dal Cavaliere 
Carlo Cola continua a meritarsi le 
simpatie del pubblico che accorre al 
Politeama discretamente numeroso.

Manca talvolta, è giuocoforza am­
metterlo, l’affiatamento tra  gli attori 
di minor conto; diletto ch’é largamente 
compensato dalla valentia delle prime 
parti quali le Sig1'0 Barach e Sainati, 
ed i Sigri Cola e De Farro.

Delle produzioni date nelle passate 
sere di notévole ebbimo la Tosca e la 
Sanlarellina. Nella prima si dimostrò 
artista veramente finissima la Signora 
Barach che rese a meraviglia il ca­
rattere scolpito da Y. Sardou per la 
Sarah Bernard; nè meno valente il 
De Farro, che interpretò in modo am­
mirevole il carattere libertino e feroce 
dello Scarpia, e il Cola nei panni del 
Cavaradossi, che però non ha nel 
dramma che una parte scenica molto 
secondaria.

Nella Santaréllina insuperabile la Si­
gnorina Sainati, fine, accurata, sciolta 
e vivacissima, fu una Santarellina in­
cantevole, acquistando pregio maggiore 
alla briosissima commedia.

E bravissimo pure il De Farro, sim­
patico sempre ed esilarante.

Ottima interpretazione ebbe anche la 
Cavalleria Rusticana, del Verga, il 
noto bozzetto che più che un gioiello 
artistico é diventata moneta sonante 
per il fortunato raccoglitore della messe 
del maestro Mascagni, salvo il superiore 
giudizio della Eccellente Corte d’Appello 
di Milano.

In complesso, ripetiamo, un’ eletta 
di artista e un succedersi di serate 
gaie e divertenti.

In seguito a qualche scissura fra 
gli artisti della compagnia, abbiamo 
avuto per alcune sere degli spettacoli 
deficienti nel lato mascolino; per assenza 
di qualche parte prim aria , ora però 
tutto è tornato nel primitivo stato, e co­
minciando da questa sera colla Morte Ci­
vile, avremo la compagnia al completo.

Domani serata della prima attrice 
Sigra Maria Barach colla Straniera di 
Alessandro Dumas (figlio).

11 c o lo n n e llo  P r o v e n z a le  che
per quattro anni tenne a Genova la 
Direzione della Fonderia del Lagaccio 
venne trasferito a Pavia, ove assumerà 
il comando del 9 Reggimento Artiglieria.

Colla più viva soddisfazione abbiamo 
letto nei giornali di Genova che il suo 
trasloco addolorò sinceramente tutti i 
suoi dipendenti che si erano abituati 
ad avere in lui, più che un superiore, 
un padre amorevole e buono, che in 
tutti i modi ed in tutte le circostanze 
cercava sempre di conciliare il dovere 
del suo ufficio con i loro interessi ed i 
loro benessere.

E della meritata simpatia e del sin­
cero attaccamento egli ebbe splendida 
prova nella generale commozione che 
l’addio da lui dato ai suoi dipendenti 
ha destato in tutti.

All’egregio - concittadino ed amico, 
così stimato ed apprezzato per le sue 
elette doti della mente e del cuore, la 
Redazione del Giornale manda sentite 
felicitazioni ed auguri.

X.A B O L L E N T E

E sercen ti — In molte città gli 
esercenti si sono riuniti allo scopo di 
prendere gli opportuni concerti onde 
cooperare al miglioramento della loro 
posizione economica, cercando di tener 
alto il prestigio della classe e promovendo 
con tutti i mezzi possibili l’abolizione o 
raddolcimento di quei balzelli e metodi 
in certi rami di impreso che disgustano, 
e con grave danno del commercio 
allontanano dai mercati non pochi com 
pratori e venditori.

La direzione della società Esercenti che 
venne creata per gli stessi intenti, e di 
cui ne fanno parte elementi attivi ed 
intelligenti, renderà un servizio alla 
classe degli esercenti ed anche al paese 
curandosi di seguire il segnalato esempio.

P r o v v is ta  ‘gh ia ia  — Si appros­
sima il momento in cui il Comune deve 
farne una grossa provvista per spanderla 
a suo tempo sulla strada di circon­
vallazione, corso Alessandria alla sta­
zione , corso Bagni sino alla casa 
Demichelis, strada Moirano, ecc.

Giova pertanto sperare che nello 
interesse, del Comune l’impresa verrà 
aggiudicata al miglior offerente e non 
a qualche Beniamino di chi per ora non 
si nomina.

R in g ra z ia u ieu to  — Pochi giorni 
sono, l’egregio Sig. Jona Ottolenghi, 
dopo sei mesi di dimora, parti alla volta 
di Milano per restarvi come di consueto 
altrettanti mesi, lasciandoci il gradito in­
carico di ringraziare i Corpi morali, 
le Associazioni operaie, e la cittadinanza 
per le lusinghiere testimonianze di stima 
e di benevolenza ricevute, e di dire 
che per lui il pensiero più soave e 
consolante é quello di poter essere utile 
alla terra  che lo vide nascere.

Prosciolti così dall’assunto impegno, 
ci permetta l’insigne e venerando Signor 
Jona di esprimere un desiderio, ed è, 
che pensi e guardi di ritornare più 
presto del solito alla sua diletta Acqui, 
dove conta innumerevoli conoscenti ed 
amici, dove le pure aure del cielo Mon- 
ferrino conferiscono mirabilmente alla 
sua salute, e dove quasi ad ogni passo 
si riscontrano segni del suo cuore lar­
gamente generoso e benefico.

La Redazione

L a cam pagua — Benché da un 
mese e più la pioggia ed il vento fre­
quentemente si vadano alternando, lo 
stato della campagna si presenta ab­
bastanza soddisfacente.

I grani crescono piuttosto robusti, e 
le viti stando al giudizio dei coloni sono 
promettenti.

Per quanto riguarda i bozzoli, la 
vendita del seme fu maggiore dell’anno 
scorso, la foglia dei gelsi va sbocciando 
benino, e se l’allevamento del baco verrà 
favorito da belle giornate, il raccolto 
riuscirà ottimo, per cui in parte com­
penserà il rinvilimento del prezzo.

gurare simile sistema, che forma per 
così dire parte principale del regime 
rappresentativo ?

P e i V fu ic iilio r i — Abbi amo ] 
ricevuto i primi quattro numeri del 
giornale II Vino, che si pubblica in 
Alessandria sotto la Direzione del Geo­
metra Francesco Patria. Questa im­
portantissima pubblicazione esce tre 
volte al mese in gran formato, e dal- 
l’ esame dei primi numeri ci siamo 
persuasi di quanta utilità possa essere 
pel vinicultore o negoziante in vino 
questa pubblicazione. Oltre ad impor­
tanti riviste, contiene molte corrispon­
denze dai vari paesi vinicoli, e gli 
elenchi dei prezzi a cui vengono quotati 
i prodotti delle singole piazze. A mezzo 
di questo giornale si può seguire 1’ an­
damento della campagna vinicola nelle 
varie regioni , come pure tenersi 
al corrente di tutte le novità che la 
scienza può suggerire, per combattere le 
malattie della vite.

E insomma la più inportante pub­
blicazione nel suo genere ed anche la 
più a buon prezzo costando 1’ ab­
bonamento annuo sole’ L. dieci.

A ENRICO LATTES

Sol chi non lascia oredità d'aiì'etti 
Poca gioia ha nelPurna.

Così cantò il Poeta. Ma tu la godrai, 
povero Enrico, questa pace mite e pro­
fonda ; anzi, al giudicarne dal cumulo 
di affetti che lasci dietro di te, tanto 
intensamente tu gusterai questa gioia 
che io non so se debba piangere la tua 
esistenza così presto rapita all’ affetto 
del padre, della moglie, degli amie', 
od invidiare la tua salma che, sfuggita 
alle aspre battaglie della vita, si ri­
posa in quella quiete che solo ai giusti 
è concessa.

Enrico! Io che ti ebbi compagno ca­
rissimo ed affettuoso sui banchi di 
quella Scuola che porta un nome mille 
e mille volte benedetto e potei apprez­
zare le tue doti squisite di mente e di 
cuore, più fortemente forse di ogni 
altro sento il vuoto che la tua par­
tenza ha lasciato fra gli amici, ed in­
nanzi alla tua tomba mando a te il 
saluto affettuoso che dal cuore irrompe.

Yale, povero Enrico. Solo la certezza 
di quel premio che Iddio destina ai 
buoni potrà consolare la moglie, il 
padre, gli amici desolatissimi.

Acqui, 3 Maggio 1891.
A. C.

Acqui Tip. Lit. A. T ir ©Ili

B o z z a n o  M a r c o  Gerente responsabile.

P u b b lic ità  — L’assessore An- 
tongini in una recente seduta della Giunta 
di Milano ha fatto osservare che in molte 
città anche modeste d’Italia, le Giunte 
Municipali comunicano ai giornali volta 
per volta il sunto delle deliberazioni 
che esse prendono, e quindi fatta la pro­
posta che tale sistema sia adottato dalla 
Giunta di Milano, venne accolta bene 
salvo a prendere una deliberazione con­
creta alla prima prossima riunione.

L ’ on. nostro Sindaco e la spettabile 
Giùnta quando penseranno ad inau-

F R A T E L L I  A1EN0T
Negozianti e Produttori in Vini

avvisano la clientela che col primo 
Maggio prossimo lo Studio e le Cantine 
verranno traslocate nella Casa di'loro 
proprietà Via Palazzo di Città.

Valentino Vincenzo
ARROTINO

P iazza  "Vittorio E m anuele
I M  FERRI PER CHIRURGHI E TR1EUSES

B E R T E L L I
! A baso di catramiti» - speciale olio di catramo Bortoni

Premiate alle Esposizioni Meillclie e d’igiena
con Medaglie d’oro o (l’argento

sono vivamente raccomandate
da moltissime notabilità Meliche contro la

od 1T O S S I
CATARRI

delle vie respiratorie ed orinario 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI
Scatola grande da  60 p i l lo le . . . . .L .  2,50
Scatola piccola da  20 p illo le ....... L. 1,00

£ ropriotari A. BERTELLI o C. Chim. Farmao. MILANO
VE NDONSI IN-TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 

Concoss. por il Sud-Amo rio a ,, C. F.HQFER a C.di Genova.
Premiato «al XII Congresso Modico d i Pavia 1887; al 2.° 

Congresso di Igiono di Brescia 1888; Esposizione Univorsalo 
di Barcellona 1S88; Vaticana di Roma 18S7-88; Universale di 
Scienza di Bruxelles 1888. — La pillola oontieno catramina 
(speciale olio di catramo Bertelli) Bolv. Eucaliptus, Testo 
Papavoro Ana c. 2 Estratto acq. Giusquiamo milligrammi 3 
Est. acq. Belladonna milligrammi Ij4 Polvcro Ipccaq. depu­
rata milligrammi 1|10, Liquorizia, Gommo, Glicorina, Bicar­
bonato sodico rivestito catramo Norvegia Balsamo Tolìu P re­
miato anche aU’Espusiziono lntornazionalo di Colonia 1889, 
lutei-nazionalo di Edimburgo 1890.

A V V ISO
Il sottoscritto nel render noto al 

pubblico che col 1" Maggio aprirà la 
vendita del ghiaccio all’ingrosso ed al 
minuto, si fa dovere di avvertire la 
numerosa sua clientela, che . essendosi 
provvisto di un lago conforme alle at­
tuali leggi di igiene, per lo innanzi, 
sarà in grado di garantirne la vendita 
per tutta la stagione estiva, senza ab­
bisognare, come per il passato di ri­
correre al Moncenisio.

Come nei passati anni verrà sommi­
nistrato gratis agli ammalati poveri 
della Città.

B o r r e a n i G iu s e p p e .

AgSESg jWia&taaHSBBLBa di m alattieGUI SOFFRÌ =?,.r
mirabile efficacia delle celeori P O L V E R I  
ANTIEPILETTICHE dello Stabilimento Chi­
mico farmaceutico del cavalier CLODOVEO 
CASSAR1N1 in Bologna Consentita la ven­
dita dal Ministero dellTuterno e premiate in 
diverse Esposizioni mondiali e nazionali. Mi­
gliaia di certificati Medici attestano la guari­
gione dell'epilessia, isterilismo, neurastemia, 
corea, eclampsia, sciatica e nevralgie in ge­
nere, palpitazione di cuore, insonnia, ecc. — 
LE POLVERI CA.SSARINI trovansi in tutte 
le primarie farmacie d’Italia e dell’Estero.

DA RIMETTERE

FABBRICA DI ACQUE GAZOSE
Rivolgersi al Sig. Caligaris Giovanni

Droghiere.

MAGAZZINI DI CONFEZIONE
per Signora e per Uomo 

Specia lità  p e r  R agazzi
UNIFORMI

per U fficiali e S o tt’Ufficiali
A. G. F .LL1 LEVI

A C Q U I
Via Vittorio Emanuele Numero 12

Casa propria.

Soprabiti per uomo da L. 3 0  a SO 
Abiti'completi » » 30 » 80
Calzoni fantasia » » 8 » 30

Stoffe garantite - Confezione accurata 
Assorti mento stoffe inglesi.

Si eseguisce qualunque lavoro in 24 Ore 
Si spediscono campioni dietro richiesta gratis e franco

Vendita all’ ingrosso ed al dettaglio di 
drapperie - Lanerie - Seterie - Telerie - Passa- 
manterie - Corredi per Spose » Ornamonti 
per Chiesa.

Vedere Avviso IMPORTANTE in 
quarta pagina.


